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VENITE ADORIAMO

Adorazione itinerante del Venerdì Santo
Guida: Adorare è entrare in quegli atti così profondi, in quegli ultimi giorni della vita di Gesù che volle celebrare la Pasqua con i suoi amici. Quei tre giorni che anticiparono la sua Resurrezione sono racchiusi in quest’Eucarestia. Tutto l’amore di Dio si rivela pienamente in quei giorni. Davanti ai nostri poveri occhi c’è tutto l’amore di Dio che si dona fino alla fine entrando nell’intimo del nostro cuore, dando senso alla nostra esistenza. L’Eucarestia racchiude il momento in cui l’amore di Gesù si dona per restare con coloro che si amano, si dona facendosi mangiare come “cibo” e “bere” come bevanda. Quelle sue parole in quell’ultima cena sono l’anticipo dell’offerta di sé sul calvario.


Ormai non si appartiene più, spezza quel pane e offre il calice perché è già pronto a lasciarsi afferrare dalle mani degli uomini, a lasciarsi crocifiggere al legno della croce.


È già pronto a morire.


Non potevi, o Signore, scegliere niente di più significativo che il pane per rivelarci le intenzioni del tuo cuore. Il pane è semplicità, il pane è quotidianità, il pane è sazietà, il pane è provvidenza, il pane è per tutti. Tu hai preso del pane per chiamarlo “tuo Corpo”, tu hai preso del vino per chiamarlo “tuo Sangue”. Quella sera, di quel Giovedì, ribaltò tutto l’ordine delle cose, si chiamò “Santo” perché tu rivelasti un modo nuovo di amare: quello di dare la tua stessa vita, quello di farsi mangiare, quello di diventare sacrificio di amore. Così il nostro amare sarà vero solo se anche noi saremo pronti a donarci, con amore più grande, a coloro che ci amano.


E quel Giovedì Santo si compì un miracolo che nessuno avrebbe previsto. Le parole di quella sera, rimarranno scolpite nel nostro cuore.

CANTO: LA PREGHIERA DI GESU’ È LA NOSTRA
Dove due o tre sono uniti nel mio nome,

io sarò con loro, pregherò con loro,

amerò con loro perché il mondo venga a te 

o Padre, conoscere il tuo amore è avere vita con te.

Voi che siete luce della terra miei amici,

risplendete sempre della vera luce,

perché il mondo creda nell'amore che è in voi, 

o Padre, consacrali per sempre e diano gloria a te.

Ogni beatitudine vi attende, nel mio giorno, 

se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri

perché voi vedrete Dio che è Padre,

in lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,

siate testimoni, di un amore immenso,

date prova di quella speranza che è in voi,

coraggio, vi guiderò per sempre, io rimango con voi.

Spirito che animi la chiesa e la rinnovi, 

donale fortezza, fa che sia fedele,

come Cristo che muore e risorge 

perché il regno del Padre, si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui.

Si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui.

Lett: Gesù trascorre le ultime ore della sua vita terrena in compagnia dei suoi discepoli. Il Maestro manifesta un amore straordinario per gli apostoli, impartendo loro insegnamenti e raccomandazioni. Durante l’ultima Cena, Gesù ha mostrato - con le sue parole - l’amore infinito che aveva per i suoi discepoli e gli ha dato validità eterna istituendo l’Eucaristia, facendo dono di sé: egli ha offerto il suo Corpo e il suo Sangue sotto forma di pane e di vino perché diventassero cibo spirituale per noi e santificassero il nostro corpo e la nostra anima. Egli ha espresso il suo amore nel dolore che provava quando ha annunciato a Giuda Iscariota il suo tradimento ormai prossimo e agli apostoli la loro debolezza. Egli ha fatto percepire il suo amore lavando i piedi agli apostoli e permettendo al suo discepolo prediletto, Giovanni, di appoggiarsi al suo petto e di sentire i battiti del suo cuore pieno d’amore; di giungere al punto che il nostro amore si unisca al suo in modo che possiamo dire con san Paolo: “Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20).
 Lett: Durante l’ultima Cena, Gesù non si è accontentato di parole, ma ha dato l’esempio lavando loro i piedi. E, dopo aver finito, ha detto: “Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri” (Gv 13,13-14

Tutti

Se dovessi scegliere una reliquia della tua Passione, 

prenderei proprio quel catino colmo d'acqua sporca. 

Girare il mondo con quel recipiente e ad ogni piede 

cingermi dell'asciugatoio e curvarmi giù in basso, 

non alzando mai la testa oltre il polpaccio per non distinguere 

i nemici dagli amici, e lavare i piedi del vagabondo, 

dell'ateo, del drogato, del carcerato, dell'omicida, 

di chi non mi saluta più, di quel compagno per cui non prego mai, 

in silenzio finché tutti abbiano capito nel mio 

il tuo amore.

Amen

                             Seconda adorazione

             Dal vangelo di   Giovanni 

Lett: Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio.  Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”  Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra.  E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per terra.  Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.  Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo.  Alzatosi allora Gesù le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?.”  Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti condanno; va e d’ora in poi non peccare più”. 

Lett: Signore, quanto è facile condannare! Quanto è facile lanciare sassi: i sassi del giudizio e della calunnia, i sassi dell’indifferenza e dell’abbandono! Signore, Tu hai scelto di stare dalla parte di vinti, dalla parte degli umiliati e dei condannati. Aiutaci a non diventare mai carnefici dei fratelli indifesi, aiutaci a prendere coraggiosamente posizione per difendere i deboli, aiutaci a rifiutare l’acqua di Pilato perché non pulisce le mani ma le sporca di sangue innocente. 

1 - «Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, in modo che io non nutra mai sospetti e non giudichi sulla base di apparenze esteriori, ma sappia scorgere ciò che c’è di bello nell’anima del mio prossimo e gli sia di aiuto 
2 - Il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio prossimo, che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori ed ai gemiti del mio prossimo 

1 - La mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono le mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni 

2 - I miei piedi siano misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza 
il mio cuore sia misericordioso, in modo che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo
CANTO: PREGHIERA   SEMPLICE
O Signore fa di me un tuo strumento, 

fa di me uno strumento della tua pace, 

dov’è odio che io porti l’amore, 

dov’è offesa che io porti il perdono, 

dov’è dubbio che io porti la fede, 

dov’è discordia che io porti l’unione,

(dov’è errore che io porti verità 

a chi dispera che io porti la speranza). (2v)

RIT: O maestro, dammi tu un cuore grande, 

che sia goccia di rugiada per il mondo, 

che sia voce di speranza che sia un buon mattino 

per il giorno di ogni uomo, 

e con gli ultimi del mondo sia il mio passo

lieto nella povertà, nella povertà.

O Signore fa di me il tuo canto, 

fa di me il tuo canto di pace, 

a chi è triste che io porti la gioia, 

a chi è nel buio che io porti la luce, 

è donando che si ama la vita, 

è servendo che si vive con gioia, 

(perdonando che si trova il perdono, 

è morendo che si vive in eterno). (2v)

RIT
TERZA   ADORAZIONE
- Dal Vangelo di Matteo 25,31-46 Il giudizio finale 

Lett: In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria.  Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.   Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi". Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere?  Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito?  Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?'.  E il re risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me".
1.Lett -  Dio non ti chiederà che modello di auto usavi,
ti chiederà a quanta gente hai dato un passaggio.
Dio non ti chiederà i metri quadrati della tua casa,
ti chiederà quanta gente hai ospitato.
Dio non ti chiederà la marca dei vestiti nel tuo armadio,
ti chiederà quanta gente hai aiutato a vestirsi.
Dio non ti chiederà quanto era alto il tuo stipendio,
ti chiederà se hai venduto la tua coscienza per ottenerlo.
2. LETT.  Dio non ti chiederà qual era il tuo titolo di studio,
ti chiederà se hai fatto il tuo lavoro al meglio delle tue capacità.
Dio non ti chiederà quanti amici avevi,
ti chiederà quanta gente ti considerava suo amico.
Dio non ti chiederà in che quartiere vivevi,
ti chiederà come trattavi i tuoi vicini.
Dio non ti chiederà il colore della tua pelle,
ti chiederà la purezza della tua anima.
Dio non ti chiederà perché hai tardato tanto a cercare la salvezza,
ti porterà con amore alla tua casa in Cielo, e non alle porte dell'inferno.
Dio non accusa:
ti chiede solo di predicare con l'esempio.

Lett: A me piace sempre, dice Papa Francesco, associare le Beatitudini evangeliche al capitolo 25 di Matteo, quando Gesù ci presenta le opere di misericordia e dice che in base ad esse saremo giudicati. Vi invito perciò a riscoprire le opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti. E non dimentichiamo le opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti. 

Lett: Le beatitudini descrivono la porta d'entrata al Regno, enumerando otto categorie di persone: i poveri in spirito, i miti, gli afflitti, coloro che hanno fame e sete di giustizia, i misericordiosi, i puri di cuore, i promotori di pace ed i perseguitati a causa della giustizia (Mt 5,3-10). La parabola del Giudizio Finale ci dice ciò che dobbiamo fare per poter possedere il Regno: accogliere gli affamati, gli assetati, gli stranieri, i nudi, gli malati ed i prigionieri (Mt 25,35-36). 

Preghiamo insieme: Insegnaci, o Cristo, ad essere giusti.

1) Insegnaci il vero senso della giustizia, affinché ci impegniamo a combattere l’odio con l’amore e il male con il bene. Noi ti preghiamo.

2) Quando cadiamo nell’errore e nel peccato, facci capire la vera via della fede, affinché ci convertiamo a abbiamo la vita. Noi ti preghiamo.
3) Aiutaci a vivere nella verità, nell’amore, nella giustizia e nella misericordia.  Noi ti preghiamo.

CANTO: SERVIRE è REGNARE
Guardiamo a Te che sei Maestro e Signore:
chinato a terra stai, ci mostri che l'amore
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare,
c'insegni che amare è servire.

Rit: Fa' che impariamo, Signore, da Te,
che il più grande è chi più sa servire,
chi si abbassa e chi si sa piegare
perché grande è soltanto l'amore.

E ti vediamo poi, Maestro e Signore,
che lavi i piedi a noi che siamo tue creature;
e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale,
c'insegni che servire è regnare. Rit.
QUARTA ADORAZIONE
LETT: Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: "Sedetevi qui, mentre io prego".  Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate".  Poi, andato un po’ innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: "Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu". Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: "Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola?  Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole".  Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole.  Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli.  Venne la terza volta e disse loro: "Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino".   (Mc14,32-42)
LETT: Nell’orto degli ulivi Gesù si mette a pregare. I suoi, anche i più fidi, lo hanno lasciato ad una ventina di passi. Si sono addormentati. Gesù veglia pensando al grande mistero che sta per compiersi. Egli vive quei momenti con tale inten​sità che suda sangue. Momenti atroci. Momenti di dolore fisico, non solo morale. Il dolore fisico più grande procurato a Gesù è quello della solitudine: Egli si vede abbandonato ed è per questo che noi vogliamo fargli compagnia. Vogliamo dirgli:
TUTTI: “Signore, guarda, siamo con te. E se ci viene il sonno dacci uno scos​sone perché vogliamo vigilare e pregare con te per il bene dell’umanità".

PREGHIAMO INSIEME: Convertici o Cristo, con la sapienza della tua croce. 

Signore, ti sei fatto servo, per liberare chi è schiavo del male e del peccato, per questo noi ti preghiamo.

       TUTTI: Ascoltaci Signore

Signore, tu hai umiliato te stesso per ridare dignità a tutte le persone ingiustamente offese, per questo noi ti preghiamo.

       TUTTI: Ascoltaci Signore

Signore, tu hai accettato la croce per toglierla dalle nostre spalle, per questo ti preghiamo.

TUTTI: Ascoltaci Signore
CANTO: COME IL SEME
È stato bello stare insieme, ma amici devo andare

c’è una croce che mi aspetta la mia vita data per la vostra. 

Ho paura, amici miei, sono uomo come voi, 

sarò solo in quel momento, ma il Padre mi sarà vicino.

RIT: Come il seme che è gettato quando muore porta frutto,

nella terra fredda aspetta, una nuova primavera.

Io vi parlo e siete tristi, ma è meglio che io vada, 

non vi lascio, non temete, io camminerò con voi ancora. 

Il mio Spirito mi guida come un fuoco nella notte, 

come il vento del mattino spazzerà da voi ogni paura. RIT

Se vi amate veramente crederete nell’amore, 

con la fede e con la gioia porterete la speranza al mondo. 

Siate uniti tra di voi per restare uniti a me, 

quanto voi vi amerete tutto il mondo capirà che vivo. 

RIT: 

QUINTA ADORAZIONE
LETT: Dal vangelo di Luca

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.  Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio.

(Solista e coro) 

 Lodate il Signore perché è buono:
 perché eterna è la Sua Misericordia.
Lodate il Dio degli dèi:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Lodate il Signore dei signori:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Egli solo ha compiuto meraviglie:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Ha creato i cieli con sapienza:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Ha stabilito la terra sulle acque:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Ha fatto i grandi luminari:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Il sole per regolare il giorno:
perché eterna è la Sua Misericordia.
La luna e le stelle per regolare la notte:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Egli dà il cibo ad ogni vivente:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Lodate il Dio del cielo:
perché eterna è la Sua Misericordia
Ci ha liberati dai nostri nemici:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Egli dà il cibo ad ogni vivente:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Lodate il Dio del cielo:
perché eterna è la Sua Misericordia

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.
PREGHIAMO INSIEME: Donaci la tua dolcezza Signore Gesù
1) Signore, tu ci hai chiesto di imitare la tua dolcezza e non la tua potenza. Noi ti preghiamo
2) Signore, tu hai detto che i miti possederanno la terra, donaci la tua mitezza.  Noi ti preghiamo.
3) Signore, non possiamo ottenere da te misericordia e perdono, se non siamo noi stessi accoglienti e buoni verso gli altri. 
Per questo noi ti preghiamo. 

CANTO: GRANDI COSE.

RIT: Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha portati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare l’amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte, hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto, nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. 

RIT:

SESTA ADORAZIONE
LETTURA DIALOGATA.
Lett1:  Dal vangelo secondo Luca (Lc 15,1-3.11-32)
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubbli​cani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano:
2) "Costui riceve i peccatori e mangia con loro". 

1)Allora egli disse loro questa parabola: "Un uomo ave​va due figli. Il più giovane disse al padre:
3 Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. 
1)E il pa​dre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti gior​ni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da a dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel biso​gno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abi​tanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pa​scolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carru​be che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incam​minò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:
3) Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 
1) Ma il padre disse ai servi
4) Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. 
1) E cominciarono a far festa. 

1) LETT: Lo hai fatto apposta Gesù, ci hai messo davanti ad un Padre che non rispetta le regole, un Padre dall’amore smisurato, un Padre che sorpassa qualsiasi padre esistente sulla terra. Così assistiamo, lungo la parabola del figliuol prodigo, ad un padre che divide l’eredità quando è ancora in vita, ad un padre che non trattiene chi vuole andarsene lontano, ad un padre che rispetta ogni libertà, anche quella di un figlio scapestrato. Lo hai fatto apposta Gesù, questo padre è decisamente strano: chi farebbe come lui? Chi correrebbe incontro, commosso, ad un figlio che ha buttato via metà del patrimonio?
2) LETT: Chi penserebbe solo a manifestargli la sua gioia, il suo affetto e la sua tenerezza? Chi arriverebbe addirittura a rivestirlo subito con i segni della sua dignità, dopo che se n’è andato sbattendo la porta di casa? Lo hai fatto apposta Gesù, perché tutti capissimo che Dio non è come ce l’immaginiamo noi. Il suo cuore non sta alle nostre regole, vecchie e rigide. Il suo cuore pulsa di un amore illimitato. Sentiamo un urgente bisogno Gesù, di convertirci all’amore del Padre Tuo, alla sua grazia. Donaci, Gesù, di gustare la gioia del vivere da figli amati e perdonati. Donaci un cuore simile al tuo, un cuore che ha delle ragioni che la ragione non ha. O mio Dio! Tu che sei un folle d’amore rendici folle con te, come te.   Amen!

RICORDIAMO LE ESORTAZIONI DI SAN GIOVANNI PAOLO

1. Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore!

2. Non abbiate paura e non stancatevi mai di ricercare le risposte vere alle domande che vi stanno di fronte. Cristo, la verità, vi farà liberi!

3. Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. Non abbiate paura di andare controcorrente!

4. Non abbiate paura di aspirare alla santità! fate un'era di uomini santi!

5. Non abbiate paura, perché Gesù è con voi! Non abbiate paura di perdervi: più donerete e più ritroverete voi stessi!

6. Non abbiate paura di Cristo! Fidatevi di Lui fino in fondo! Egli solo “ha parole di vita eterna”. Cristo non delude mai!

7. Non abbiate paura di dire "sì" a Gesù e di seguirlo come suoi discepoli. Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. Ve lo auguro con tutto il mio cuore.

8. Non abbiate paura di aprire le porte a Cristo! Si, spalancate le porte a Lui! Non abbiate paura!

CANTO: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE
Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore, di trovare te, 

di stare insieme a te, unico riferimento del mio andare,

 unica ragione tu, unico sostegno tu, al centro del mio cuore ci sei solo tu.
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma c'è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare tu, la stella sicura tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

RIT: Tutto ruota attorno a te in funzione di te e poi non importa il come, il dove, e il se.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato 
allora sarai tu,
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno tu, la stella polare tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu. RIT:

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, di trovare te, 
di stare insieme a te.

SETTIMA ADORAZIONE
Dal Vangelo secondo Giovanni

Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c’erano anche alcuni greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Batsàida di Galilea e gli chiesero: “Signore vogliamo vedere Gesù” Filippo andò a dirlo ad Andrea e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia glorificato il figlio dell’uomo. In verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol seguire mi segua, e dove sono io, la sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l’anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! Padre glorifica il tuo nome”. Venne allora una voce dal cielo: “l’ho glorificato e lo glorificherò.

Guida: La parabola del grano, che sepolto nel terreno deve marcire per far fiorire il seme e produce il germoglio e la spiga, ci inserisce nella logica pasquale di ogni fecondità umana, naturale e spirituale. È la necessità di chi vuol divenire Eucaristia. E davanti a questo pane consacrato è significativo meditarne i passaggi che costituiscono la nostra vita eucaristica: il chicco seminato muore per fiorire, la spiga tagliata e mondata dà nuovo grano, macinato produce farina, la farina lavorata e cotta dà il pane, sull’altare il pane consacrato nel fuoco dello Spirito genera il Cristo vivente, l’Ostia mangiata dà vita nuova ed eterna all’uomo. Sono tutti verbi di distruzione e di morte: marcire, tagliare, mondare, cuocere, consacrare, mangiare. Verbi che generano vita. È il “quotidiano” Di chi ha scelto di essere Eucaristia nel mondo.  

Preghiera corale

- Lode a te, Pane di vita, che ti offri a noi per saziare la fame di eternità e di gioia che sta nel cuore di ogni uomo.
 Lode a te, nostro Dio.

- Lode a te, Pane di vita, che ti sei chinato sulle nostre sofferenze per donarci la salvezza e la forza di credere ancora nell’amore del Padre.
 Lode a te, nostro Dio.

- Lode a te, Pane di vita, chi ci hai insegnato a superare le barriere che poniamo tra popoli e famiglie perché nella tua morte e risurrezione hai fatto un unico popolo, la famiglia dei figli di Dio. Lode a te, nostro Dio.
- Lode a te, Pane di vita, che hai indicato nella croce la strada per giungere alla gioia vera, alla beatitudine che ci rende figli di Dio. Lode a te, nostro Dio.
- Lode a te, Pane di vita, che ci doni lo Spirito dei figli di Dio perché possiamo essere di te testimoni nel mondo, annunciando il Vangelo della salvezza. 
Lode a te, nostro Dio.
- Lode a te, Pane di vita, che affidi alle nostre povere mani il pane che lo Spirito trasforma nel Corpo di colui che è venuto per servire e non per essere servito. 
Lode a te, nostro Dio.
- Lode a te, Pane di vita, che ti offri a noi per saziare la fame di eternità e di gioia che sta nel cuore di ogni uomo. 
Lode a te, nostro Dio.
Siamo dei poveri Signore, poveri che hanno bisogno di trovare l’energia perduta nella fatica di ogni giorno, poveri che non dispongono di risorse inesauribili.

Prima o poi viene meno la scorta di forza, di serenità e di pace.

Allora tu prepari per noi una tavola a cui sederci come tanti fratelli che vengono da lontano, che all’apparenza sono così diversi, eppure sono figli dello stesso padre.

Allora tu ci inviti a mangiare lo stesso pane per ritrovare coraggio e gioia.

Ogni pane si porta dentro una storia di morte e di vita, ha dovuto marcire il chicco per far nascere la spiga e le messe sono state stritolate per farne venir fuori una bianca farina.

Ma questo pane non è come tutti gli altri e la sua non è solo una vicenda di chicchi e spighe, di agricoltori e di mugnai. Questo pane è il corpo di tuo figlio. Corpo offerto, donato agli uomini.

Questo corpo di cui la morte solo per un breve attimo si è impossessata, è il corpo del Signore risorto che continua a offrirsi come cibo ai fratelli che corrono all’avventura del regno.

Siamo dei poveri Signore, e ci portiamo dietro l’arsura di tante domande senza risposta, di tanti desideri delusi, di tante richieste d’amore dimenticate. Siamo dei poveri logorati dalla strada.   

PREGHIAMO INSIEME
Signore Gesù: rimani con noi!
Tu, divino Viandante,

esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri

delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,

perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani,

gli anziani, le famiglie,

in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti

e le persone consacrate.

Benedici tutta l’umanità.

Nell’Eucaristia ti sei fatto

“farmaco d’immortalità”:

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita

che non ha fine.

Rimani con noi, Signore!

Rimani con noi! Amen.

IL SEME DEL TUO CAMPO
Per ogni volta che ci doni la parola di luce, 

noi offriremo la pace. 

Per ogni volta che ci nutre il tuo pane di vita, 

noi sazieremo la fame. 

Per ogni volta che ci allieta il tuo vino di gioia, 

noi guariremo ferite.     

Rit.:
Offriamo a Te sinceramente la vita, 

benediciamo la tua pace fra noi. 

Saremo l'eco del tuo canto, il seme del tuo campo, 

il lievito del tuo perdono, il lievito del tuo perdono.         

Non ci separa dalla fede l'incertezza del cuore, 

quando ci parli Signore. 

Non ci separa dall'amore la potenza del male, 

quando rimani con noi. 

Non ci separa dall'attesa del tuo giorno la morte, 

quando ci tieni per mano.     

Rit.:
Offriamo a Te sinceramente la vita, 

benediciamo la tua pace fra noi. 

Saremo l'eco del tuo canto, il seme del tuo campo, 

il lievito del tuo perdono, il lievito del tuo perdono.         


